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GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
FANFANI 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

La Giunta, all'unanimità, ha convenuto 
sulle indicazioni del Presidente, relative alla 
procedura da adottare in ordine alla pre­
sentazione della relazione del Comitato par­
lamentare sui servizi di informazione e sicu­
rezza e sul segreto di Stato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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COMMISSIONI RIUNITE 

la (Affari costituzionali) 
e 

l l a (Lavoro) 

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 1979 

Presidenza del Presidente della lla Comm.ne 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale CristoforL 

La seduta ha inizio alle ore 9,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ricongiunzioiie dei periodi assicurativi dei lavora­
tori ai fini previdenziali » (69-290-341-B), d'inizia­
tiva dei senatori Pacini ed altri; Labor ed altri; 
Codazzi Alessandra ed altri, approvato dal Se­
nato e modificato dalla Camera dei deputati in 
un testo unificato con i disegni di legge d'ini­
ziativa dei deputati Colucci ed altri; Boffardi 
Ines ed altri; Cassanmagnago Cerretti Maria 
Luisa; Reggiani ed altri. 
(Esame). 

Il presidente Cengarle informa che il Pre­
sidente del Senato non si è a tutt'oggi pro­
nunciato sull'istanza di trasferimento del 
disegno di legge in sede redigente. Dopo aver 
comunicato che la Commissione bilancio ha 
espresso parere favorevole sul provvedimen­
to, chiarisce che la convocazione odierna è 
stata sollecitata da taluni Gruppi parlamen­
tari nella speranza di poter concludere Tesa­
rne in mattinata e chiedere quindi, ai sensi 
dell'articolo 56, quarto comma, del Regola­
mento, l'inserimento all'ordine del giorno 
dell'odierna seduta pomeridiana dell'Assem­
blea. Invita quindi il senatore Vittorino Co­
lombo a riferire sul disegno di legge. 

Il relatore Vittorino Colombo, premesso 
di aver ieri ascoltato l'opinione della Fede­
razione unitaria CGII^CISL-UIL e della Fe­
derazione nazionale dei dirigenti di aziende 

industriali (FNDAI) che avevano rivolto 
istanza in tal senso, sottolinea che la Camera 
dei deputati ha radicalmente ritelaborato il 
testo approvato dal Senato, anche se l'alter­
nativa fondamentale concessa ai lavoratori 
è rimasta sostanzialmente identica. Una dalle 
innovazioni di rilievo apportate dall'altro 
ramo del Parlamento è la previsione della 
applicabilità della normativa sulla ricongiun­
zione dei periodi assicurativi anche ai lavo­
ratori autonomi assicurati presso fondi prê -
videnziali gestiti dall'INPS (coltivatoli diret­
ti, commercianti e artigiani) con esclusione 
di altre categorie di lavoratori autonomi, 
quali, ad esempio, quella dei liberi profes­
sionisti. Dopo* aver rilevato che la logica po­
litico-economica che aveva mosso il Senato 
era sostanzialmente basata sulla necessità 
di non gravare eccessivamente sull'INPS dal 
punto di vista finanziar», il relatore osser­
va come invece il testo approvato dalla Ca­
mera si ponga in realtà in contrasto con 
tale esigenza, giacché, nell'ipotesi di cui al­
l'articolo 1, le gestioni di provenienza tra­
sferiscono alla gestione dell'assicurazione ge­
nerale obbligatoria, non già la riserva ma­
tematica (come previsto dall'articolo 1 del 
(testo approvato dal Senato) rna soltanto lo 
ammontare dei contributi di loro pertinenza 
maggiorati dell'interesse composto annuo del 
4,50 per cento. 

L'oratore prosegue quindi commentando 
analiticamente l'articolo 1 del testo in esame 
per il quale, evidentemente per una svista 
nella formulazione dell'articolo, non sembra 
essere ricompresa l'ipotesi di ricongiunzione 
per i lavoratori iscritti al momento della do­
manda presso l'assicurazione generale obbli­
gatoria. Se così è, tale norma finirebbe per 
non potersi riferire ai lavoratori oggi iscrit­
ti presso l'INPS per i quali, in caso di ricon­
giunzione, dovrebbe valere la disciplina le­
gislativa precedente. Ulteriori perplessità 
genera inoltre la soppressione del numero 2 
dell'articolo 1 del testo del Senato, che su­
bordinava la facoltà di domandare la ricon-
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giunzione alla possibilità di ottenere, median­
te la ricongiunzione stessa, i requisiti pre­
scritti per acquisire il diritto a pensione. Per 
quanto riguarda la ricongiunzione dei perio­
di assicurativi per i lavoratori autonomi (nei 
limiti sopra indicati) essendo tale facoltà 
non estesa a tutti i lavoratori, la norma che 
la prevede appare sostanzialmente discrimi­
natoria. 

Ulteriori riserve suscita il requisito di al­
meno cinque anni di contribuzione, stabilito 
dall'ultimo comma dell'articolo 1, che po­
trebbe rivelarsi troppo esiguo. 

Dando quindi conto delle posizioni della 
federazione CGIL-CISL-UIL, il relatore Vit­
torino Colombo riferisce le preoccupazioni 
del movimento sindacale per l'esclusione del­
la facoltà di ricongiunzione per coloro che, 
essendo titolari di pensione e prestando con­
temporaneamente attività lavorativa, siano 
iscritti ad un regime pensionistico diverso da 
quello erogante la pensione. Le organizza­
zioni sindacali inoltre gli hanno fatto presen­
te l'opportunità di apportare alcune modifi­
che migliorative anche alle norme che rego­
lano la ricongiunzione in caso di coincidenza 
di più periodi coperti da contribuzione, non­
ché al primo comma dell'articolo 6 che, pur 
pienamente condiviso, potrebbe provocare 
disparità di trattamento poiché non tutti i 
dipendenti di enti pubblici si trovano nelle 
medesime condizioni, essendo operanti sol­
tanto presso alcuni di tali enti fondi inte­
grativi. 

Illustrando poi la posizione della Federa­
zione nazionale dei dirigenti di aziende in­
dustriali sull'ultimo comma dell'articolo 2, 
il relatore osserva come appaia iniqua la 
soppressione operata dalla Camera dell'in­
ciso che faceva salve anche le condizioni di 
lincongiunzione più favorevoli. Il problema 
riguarda i lavoratori elettrici ed i dirigenti 
di azienda che avevano la possibilità di ope­
rare una ricongiunzione non onerosa, o auto­
maticamente (lavoratori elettrici) o su do­
manda degli interessati (dirigenti di azien­
da). Sarebbe pertanto opportuna almeno una 
norma transitoria che disciplini il passag­
gio tra la vecchia normativa più favorevole 
e quella che ci si appresta ad introdurre. 

Dopo aver quindi commentato gli articoli 
3 e seguenti del disegno di legge — soffer­
mandosi in particolar modo sull'articolo 5, 
sul quale rileva l'esiguità dei termini ivi pre­
visti — sottolinea come l'articolo 11 sia in 
realtà una norma non attinente all'oggetto 
del provvedimento e conclude ribadendo le 
perplessità espresse, pur dichiarando comun­
que di rimettersi alla volontà delle Com­
missioni. 

Apertasi la discussione, intervengono i se­
natori Venanzetti, Giovannetti, Labor e 
Coppo. 

Il senatore Venanzetti avverte che l'impor­
tanza e la complessità del provvedimento 
non possono certo costringere il Senato ad 
un esame superficiale, che sarebbe insigni­
ficante alla luce delle sostanziali e moltepli­
ci modifiche introdotte dall'altro ramo del 
Parlamento. Occorre invece svolgere un esa­
me approfondito delle singole norme anche 
al fine di verificarne la rispondenza con la 
riforma pensionistica attualmente pendente 
presso la Camera dei deputati. Per quanto 
concerne l'incidenza finanziaria del disegno 
di legge, ricorda che il sottosegretario di 
Stato per il tesoro Tarabini aveva presenta­
to degli emendamenti avanti la Commissio­
ne bilancio investita del parere sul provvedi­
mento. Ritiene quindi che il sottosegretario 
Cristofori debba oggi chiarire l'opinione del 
Governo in proposito. Conclude infine av­
vertendo che il Gruppo repubblicano non 
potrà esprimersi favorevolmente qualora non 
sia assicurata la possibilità di svolgere sul 
provvedimento un esame adeguatamente ap­
profondito. 

Il senatore Giovannetti preannuncia a 
nome del Gruppo comunista voto favorevole 
sul disegno di legge. L'oratore non esclude 
che il provvedimento possa essere in teoria 
suscettibile di taluni miglioramenti; si è 
però di fronte ad aspettative legittime di 
moltissimi lavoratori che attendono un prov­
vedimento del genere ormai da tre legisla­
ture. Esso va quindi condiviso anche perchè 
con la sua approvazione si renderanno di­
sponibili molti nuovi posti di lavoro. Per 
quanto concerne, infine, i rilievi delle orga­
nizzazioni sindacali, tiene a precisare che si 
tratta di suggerimenti migliorativi tali da 
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non giustificare l'introduzione di ulteriori 
modifiche da parte del Senato: i princìpi 
di giustizia e di equità che sono alla base 
del provvedimento sono tali infatti da ri­
scuotere, oltre che il consenso delle organiz­
zazioni rappresentative dei lavoratori e di 
tutti gli interessati, anche e soprattutto del­
le forze politiche responsabili. 

Il senatore Labor esprime il proprio stu­
pore per le posizioni assunte sul disegno di 
legge dai dirigenti tecnici della Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, quali riferite oggi 
dal relatore. Osservato quindi che molte 
delle considerazioni critiche manifestate dal 
senatore Vittorino Colombo potrebbero fa­
cilmente essere contestate, dichiara a nome 
del Gruppo socialista che voterà a favore 
del disegno di legge che, introducendo il 
principio della ricongiunzione a fini previ­
denziali, costituisce un atto dovuto per i 
lavoratori che potrà tra l'altro dispiegare 
benefici effetti sull'occupazione. 

Il senatore Coppo, espresse innanzi tutto 
perplessità per l'esclusione dalla facoltà 
di chiedere la ricongiunzione per i liberi pro­
fessionisti (non compresi tra i lavoratori 
autonomi di cui al terzo comma dell'articolo 
1), afferma l'opportunità di effettuare un at­
tento esame nel merito delle singole norme 
al fine di approfondirne la portata e valutare 
conseguentemente la possibilità di introdur­
re le modifiche che si rendessero necessarie. 

Dopo che il relatore ha confermato di ri­
mettersi alla decisione delle Commissioni, 
prende la parola il rappresentante del Go­
verno. Il sottosegretario Cristofori ricorda di 
avere ben sottolineato in seno alla Commis­
sione lavoro della Camera l'urgenza del prov­
vedimento e di aver fatto presente la dispo­
nibilità del Governo soltanto su un eventuale 
riesame dell'articolo 3. Purtroppo queste in­
dicazioni non sono state tenute presenti dai 
gruppi politici che hanno sostanzialmente rie­
laborato il testo approvato dal Senato. Con­
siderati gli effetti positivi sull'occupazione 
ed alla luce dell'imminente formalizzazio­
ne della crisi di Governo, dichiara quindi che 
il Governo è favorevole al provvedimento, 
che risponde a princìpi di equità e giustizia 
ed alle attese dei lavoratori. Rispondendo poi 
al senatore Venanzetti precisa che non pre-

1 senterà alcun emendamento al testo in 
I esame. 
! Conclusosi il dibattito, il Presidente dà 
I lettura del seguente ordine del giorno da 
| proporre all'Assemblea: 

| « Il Senato, 

invita il Governo ad emanare direttive 
I in ordine alla ricongiunzione contributiva 
| previdenziale per i diversi periodi di lavoro, 
| affinchè, ferma restando la ricongiunzione 

di tutti i periodi assicurativi, agli interessa­
ti non siano richiesti gli importi a loro ca-

I rico per gli anni eccedenti i quarantanni 
di contribuzione ». 

0/69-290-341-B/l/l e 11 LABOR, GAROLI, MA­
NENTE COMUNALE 

! Esso è accolto dalle Commissioni con il 
; parere favorevole del relatore e del Governo. 
i Dopo un ulteriore intervento del senatore 
! Venanzetti, che preannuncia la presentazione 
! di emendamenti, il Presidente ricorda che 
I alla discussione dei singoli articoli può pas-
i sarsi soltanto ove siano presentate proposte 
I di modifica. 

! (La seduta, sospesa alle ore 11,10, è ripre-
| sa alle ore 11,30). 

| Si passa all'esame degli emendamenti al 
disegno di legge. 

| Il senatore Venanzetti illustra un emenda­
mento all'articolo 1 (tendente al ripristino del 
testo approvato dal Senato), rilevando in 

| particolar modo l'imprecisa formulazione 
j del primo comma del predetto articolo e 

la disparità di trattamento tra lavoratori 
; autonomi operata dal terzo comma con la 

esclusione per i professionisti della possibili­
tà di chiedere la ricongiunzione dei periodi 
assicurativi. Dopo che il relatore ha dichia­
rato di rimettersi alle Commissioni, contra­
rio il rappresentante del Governo, l'emenda-

! mento non viene accolto. 
| Si passa quindi all'articolo 2 al quale il 
j senatore Venanzetti propone all'ultimo com-
| ma di sopprimere le parole « di rateazione ». 
\ L'emendamento è diretto ad eliminare situa-
1 zioni ingiuste e sperequate (peraltro senza 
i alcun onere aggiuntivo per l'INPS) che deri-
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verebbero dalla mancata salvezza di even­
tuali condizioni di ricongiunzione più favo­
revoli. Rimessisi alle Commissioni tanto il 
relatore che il rappresentante del Governo, 
con una dichiarazione di voto contrario del 
senatore Caroli, tale emendamento non è 
accolto. 

All'articolo 3 viene respinto un emenda­
mento del senatore Venanzetti inteso a ripri­
stinare il testo approvato dal Senato (pro­
nunciano parere contrario il relatore e il 
rappresentante del Governo). 

Non essendovi emendamenti agli artico­
li 4 e 5 si passa all'esame del successivo 
articolo 6. A firma del senatore Venanzetti 
viene posto ai voti un emendamento al se­
condo comma, aggiuntivo delle parole « en­
tro tre anni dalla data di entrata in vigore 

della presente legge » dopo le parole « a tal 
fine, le gestioni assicurative di provenienza 
versano a quelle di destinazione ». Contrari 
relatore e rappresentante del Governo, lo 
emendamento non è accolto. 

Dopo che il senatore Venanzetti ha dichia­
rato di ritirare un emendamento soppres­
sivo dell'articolo 11, le Commissioni danno 
mandato al senatore Vittorino Colombo di 
riferire in Assemblea in senso favorevole 
all'approvazione del disegno di legge nel 
testo trasmesso dalla Camera ed incaricano 
di conseguenza il Presidente di chiederne 
l'inserimento all'ordine del giorno dell'odier­
na seduta pomeridiana ai sensi del quarto 
comma dell'articolo 56 del Regolamento. 

La seduta termina alle ore 11,55. 
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COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

12a (Igiene e sanità) 

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 1979 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Dell1 Andro e per 
la sanità Vecchiarelli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

11 Presidente, accertata la mancanza del 
numero legale, sospende la seduta per una 
ora, ai sensi dell'articolo' 30 del Regola­
mento. 

(La seduta, sospesa alle ore 10,30, viene 
ripresa alle ore 11,30). 

Alla ripresa, accentata nuovamente la 
mancanza del numero legale, il Presidente 
toglie la seduta, annunciando che le Com­
missioni torneranno a riunirsi mercoledì 28 
febbraio, alle ore 10, con Io stesso ordine 
del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle are 11,35. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia Speranza. 

La seduta ha inizio alle ore 16,50. 

Il Presidente, constatata la mancanza del 
numero legale, sospende la seduta per un'ora, 
ai sensi dell'articolo 30 del Regolamento. 

( La seduta, sospesa alle ore 16,55, viene 
ripresa alle ore 17,55). 

Alla ripresa, il Presidente, accertato il sus­
sistere della mancanza del numero legale e 
constatata l'assenza dei relatori dei disegni 
di legge iscritti all'ordine del giorno, toglie 
la seduta. 

La seduta termina alle ore 18. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 31 GENNAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Mazzola. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Mazzola risponde alla 
interrogazione (3 - 01086) rivolta al Ministro 
della difesa dai senatori Arrigo Boldrini ed 
altri sulla interpretazione della legge 26 lu­
glio 1978, n. 417, circa l'adeguamento del 
trattamento economico di missione degli 
statali. 

Il senatore Boldrini si dichiara insoddi­
sfatto della risposta e chiede che la que­
stione venga riesaminata in sede ministe­
riale. 

Il rappresentante del Governo risponde 
quindi all'interrogazione (3 - 01087) presen­
tata al Ministro della difesa dai senatori 
Arrigo Boldrini ed altri sulla mancata appli­
cazione dell'articolo 15 della legge 5 maggio 
1976, n. 187, sulle indennità supplementari 
per servizio presso poligoni, stazioni radio 
e radar. 

Il senatore Boldrini prende atto della ri­
sposta. 

Il sottosegretario Mazzola risponde infine 
all'interrogazione (3 - 01088) presentata al 
Ministro della difesa dai senatori Arrigo 
Boldrini ed altri sulla opportunità di porre 
a carico dell'Amministrazione militare la bo­
nifica da ordigni bellici effettuata dal Genio 
militare. 

Il senatore Boldrini si dichiara soddisfat­
to della risposta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma ricorda che se­
condo la prassi parlamentare l'attività del­
l'Aula e delle Commissioni viene sospesa in 
caso di crisi del Governo. Egli ritiene tut­
tavia che sarà possibile alla Commissione, 
previo assenso del Presidente del Senato, 
provvedere all'adempimento di un atto do­
vuto quale l'emissione del parere sullo sche­
ma di regolamento sulla rappresentanza mi­
litare. Ricordato ancora che il termine con­
cesso alla Commissione per l'emissione di 
tale parere, già prorogato, è scaduto il 24 
dicembre, l'oratore aggiunge che il Presi­
dente del Senato, in risposta ad una lettera 
inviatagli a nome della Commissione, ha 
fatto presente l'impossibilità, a norma del 
Regolamento del Senato, di concedere ulte­
riori proroghe ed ha prospettato l'opportu­
nità che il Governo ritiri l'atto sottoposto 
a parere e lo ripresenti, anche perchè il pa­
rere stesso sia espresso su un atto corre­
dato ufficialmente di elementi informativi 
essenziali quali il verbale delle osservazioni 
trasmesso dal Consiglio superiore delle For­
ze armate nonché il parere del Consiglio di 
Stato. 

Prende quindi la parola il senatore Maz­
zoli il quale, anche a nome del senatore De 
Zan, relatore alla Commissione sull'atto in 
questione, dichiara di ritenere corretta l'in­
terpretazione regolamentare del Presidente 
del Senato e chiede al sottosegretario Maz­
zola di rappresentare al ministro Ruffini l'op­
portunità dell'immediato ritiro dello sche­
ma di regolamento e della ripresentazione 
dello stesso con il corredo degli elementi 


